
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 150 anni dal decreto Quemadmodum 

Deus con cui il beato Pio IX rese pubblica 

la solenne proclamazione di san 

Giuseppe a Patrono della Chiesa 

Cattolica, papa Francesco ha indetto uno 

speciale anno dedicato al padre putativo 

di Gesù che terminerà l’8 dicembre 2021. 

Durante quest’anno, indetto mediante la 

lettera apostolica Patris Corde, la 

Penitenzieria Apostolica elargirà il dono 

di speciali indulgenze come stabilito in un 

decreto ad hoc firmato dal penitenziere 

maggiore, il cardinale Mauro Piacenza. 

L’indulgenza plenaria sarà concessa ai 

fedeli che durante l’anno “mediteranno 

per almeno 30 minuti la preghiera del 

Padre Nostro, oppure prenderanno parte 

a un Ritiro Spirituale di almeno una 

giornata che preveda una meditazione su 

San Giuseppe”, “compiranno un’opera di 

misericordia corporale o spirituale”, 

reciteranno il “Santo Rosario nelle 

famiglie e tra fidanzati”, invocheranno 

con preghiere “l’intercessione 

dell’Artigiano di Nazareth, affinché chi è 

in cerca di lavoro possa trovare 

un’occupazione e il lavoro di tutti sia più 

dignitoso”, reciteranno le Litanie a san 

Giuseppe o l’Akathistos o qualche altra 

preghiera “a favore della Chiesa 

perseguitata ad intra e ad extra e per il 

sollievo di tutti i cristiani che patiscono 

ogni forma di persecuzione”.                            

Quello che abbiamo davanti, a causa 

dell’emergenza pandemica e della 

 

conseguente crisi economica e 

occupazionale, si annuncia un anno 

particolarmente difficile e nelle 

intenzioni del Papa e del decreto della 

Penitenzieria Apostolica c’è 

l’affidamento allo sposo di Maria per 

trovare “conforto e sollievo dalle gravi 

tribolazioni umane e sociali che oggi 

attanagliano il mondo contemporaneo”. 

Nella Patris Corde, Francesco ha 

spiegato che sono stati proprio questi 

mesi di pandemia a spingerlo a rendere 

omaggio al capo della celeste Famiglia di 

Nazareth in quanto “uomo che passa 

inosservato” ma dalla “presenza 

quotidiana, discreta e nascosta” e 

dunque “un intercessore, un sostegno e 

una guida nei momenti di difficoltà”. 

“San Giuseppe - ha scritto il pontefice - ci 

ricorda che tutti coloro che stanno 

apparentemente nascosti o in seconda 

linea hanno un protagonismo senza pari 

nella storia della salvezza” e per questo 

“a tutti loro va una parola di 

riconoscimento e di gratitudine”. 

L’esempio dello sposo di Maria “ci 

insegna così che avere fede in Dio 

comprende pure il credere che Egli può 

operare anche attraverso le nostre 

paure, le nostre fragilità, la nostra 

debolezza” e “ci insegna che, in mezzo 

alle tempeste della vita, non dobbiamo 

temere di lasciare a Dio il timone della 

nostra barca” perché “a volte noi 

vorremmo controllare tutto, ma Lui ha 

sempre uno sguardo più grande”. 

 

  

“Patris Corde, 

il Papa indice 

l’Anno di San 

Giuseppe ” 

NAZARETH 
foglio settimanale della Comunità Pastorale 

“San Luigi Guanella”                                           

Cremia, Musso e Pianello del Lario 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 
varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o dopo 
le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con un 
congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una speciale 
benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. Inoltre è 
possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso suono delle 
campane.  

 

Meditazione 

Giovanni Battista, il precursore                                                                             
Nei Vangeli risalta molto bene il suo ruolo in riferimento a Gesù. In 
particolare, san Luca ne racconta la nascita, la vita nel deserto, la 
predicazione, e san Marco ci parla della sua drammatica morte nel Vangelo 
di oggi. Giovanni Battista inizia la sua predicazione sotto l’imperatore 
Tiberio, nel 27-28 d.C., e il chiaro invito che rivolge alla gente accorsa per 
ascoltarlo, è quello a preparare la via per accogliere il Signore, a 
raddrizzare le strade storte della propria vita attraverso una radicale 
conversione del cuore. Però il Battista non si limita a predicare la 
penitenza, la conversione, ma, riconoscendo Gesù come «l’Agnello di Dio» 
venuto a togliere il peccato del mondo, ha la profonda umiltà di mostrare 
in Gesù il vero Inviato di Dio, facendosi da parte perché Cristo possa 
crescere, essere ascoltato e seguito. Come ultimo atto, il Battista 
testimonia con il sangue la sua fedeltà ai comandamenti di Dio, senza 

cedere o indietreggiare, compiendo fino in fondo la sua missione. San Beda, monaco del IX 
secolo, nelle sue Omelie dice così: San Giovanni Per [Cristo] diede la sua vita, anche se non 
gli fu ingiunto di rinnegare Gesù Cristo, gli fu ingiunto solo di tacere la verità. E non taceva la 
verità e così morì per Cristo che è la Verità. Proprio per l’amore alla verità, non scese a 
compromessi e non ebbe timore di rivolgere parole forti a chi aveva smarrito la strada di 
Dio. Noi vediamo questa grande figura, questa forza nella passione, nella resistenza contro i 
potenti. Domandiamo: da dove nasce questa vita, questa interiorità così forte, così retta, 
così coerente, spesa in modo così totale per Dio e preparare la strada a Gesù?   La risposta è 
semplice: dal rapporto con Dio, dalla preghiera, che è il filo conduttore di tutta la sua 
esistenza. Giovanni è il dono divino lungamente invocato dai suoi genitori, Zaccaria ed 
Elisabetta; un dono grande, umanamente insperabile, perché entrambi erano avanti negli 
anni ed Elisabetta era sterile; ma nulla è impossibile a Dio. L’annuncio di questa nascita 
avviene proprio nel luogo della preghiera, al tempio di Gerusalemme, anzi avviene quando 
a Zaccaria tocca il grande privilegio di entrare nel luogo più sacro del tempio per fare 
l’offerta dell’incenso al Signore. Anche la nascita del Battista è segnata dalla preghiera: il 
canto di gioia, di lode e di ringraziamento che Zaccaria eleva al Signore e che recitiamo ogni 
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mattina nelle Lodi, il «Benedictus», esalta l’azione di Dio nella storia e indica 
profeticamente la missione del figlio Giovanni: precedere il Figlio di Dio fattosi carne per 
preparargli le strade. L’esistenza intera del Precursore di Gesù è alimentata dal rapporto 
con Dio, in particolare il periodo trascorso in regioni deserte; le regioni deserte che sono 
luogo della tentazione, ma anche luogo in cui l’uomo sente la propria povertà perché privo 
di appoggi e sicurezze materiali, e comprende come l’unico punto di riferimento solido 
rimane Dio stesso. Ma Giovanni Battista non è solo uomo di preghiera, del contatto 
permanente con Dio, ma anche una guida a questo rapporto. L’Evangelista Luca riportando 
la preghiera che Gesù insegna ai discepoli, il «Padre nostro», annota che la richiesta viene 
formulata dai discepoli con queste parole: «Signore insegnaci a pregare, come Giovanni ha 
insegnato ai suoi discepoli». San Giovanni Battista ricorda anche a noi, cristiani di questo 
nostro tempo, che non si può scendere a compromessi con l’amore a Cristo, alla sua Parola, 
alla Verità. La Verità è Verità, non ci sono compromessi. La vita cristiana esige, per così dire, 
il «martirio» della fedeltà quotidiana al Vangelo, il coraggio cioè di lasciare che Cristo cresca 
in noi e sia Cristo ad orientare il nostro pensiero e le nostre azioni. Ma questo può avvenire 
nella nostra vita solo se è solido il rapporto con Dio. La preghiera non è tempo perso, non è 
rubare spazio alle attività, anche a quelle apostoliche, ma è esattamente il contrario: solo se 
se siamo capaci di avere una vita di preghiera fedele, costante, fiduciosa, sarà Dio stesso a 
darci capacità e forza per vivere in modo felice e sereno, superare le difficoltà e 
testimoniarlo con coraggio. San Giovanni Battista interceda per noi, affinché sappiamo 
conservare sempre il primato di Dio nella nostra vita.                                                                                               
Udienza generale di Benedetto XVI, 29.8. 2012 

Vita di Comunità

 Sabato 19 Dicembre le Confessioni sono a Pianello dalle 15.30 alle 16.30 
 

 Mercoledì 16 Dicembre, inizio Novena di Natale. AI bambini e ragazzi del catechismo 
è stato fatto arrivare il materiale per poterla vivere in famiglia.  

 

 Giovedì 17 Dicembre, dalle 10.00 alle 10.45 a Cremia, momento di Adorazione 
Eucaristica 

 

 Sabato 19 Dicembre, a Pianello ore 15.00, S. Messa intercontinentale nel giorno del 
compleanno di don Luigi Guanella (la S. Messa non è prefestiva) 

 

 Confessioni in preparazione al Santo Natale                                                                                                                                                  
Sabato 19/12 Pianello 15.30/16.30                                                                                                  
Domenica 20/12 Pianello 16.30/17.45                                                                                                   
Venerdì 23/12 Musso 15.00/16.30                                                                                                          
Giovedì 24/12 Musso 10.00/11.30 - Cremia 14.00/15.30 

 

 Angolo della carità. In occasione dei lavori sulle campane a Musso una famiglia ha 
fatto avere € 300. Si ringrazia per la generosità. Allo stesso modo si vogliono 
ringraziare le persone che hanno contribuito a questa iniziativa dando le loro offerte. 



 Calendario settimanale 

Domenica 13 Dicembre                             
III domenica di Avvento 
rosaceo 
                      

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
 
Pianello 

deff. Spadone/Caligari - Arturo, Rita e Silvano 
 
Dominga, Dionigi e Maria  
 
Giuseppe e Filomena -                                                          
deff. Giardelli/Masanti/Fontana 
 
Granzella Orlando 

Lunedì 14 Dicembre   
S. Giovanni della Croce 
bianco 

17.00 Musso       
(San Rocco) 

 

Martedì 15 Dicembre  
Feria III settimana Avvento 
viola 

09.00 
 

Pianello 
(Sant’Anna) 
 

Pietro Moralli, Leo e Dominga 

Mercoledì 16 Dicembre   
Feria III settimana Avvento 
viola 

09.00 
 
14.30 

Cremia 
 
Musso 

Zanatta Angelo, Antonio, e Bellati Antonia 
(legato) 
Funerale Presotto Arnaldo 

Giovedì 17 Dicembre  
Feria III settimana Avvento 
viola 

10.00 
 
17.00 

Cremia 
 
Musso                    
(San Rocco) 

Adorazione Eucaristica 
 
Longoni Guido e Virginia 

Venerdì 18 Dicembre   
Feria III settimana Avvento 
viola 

08.30 
 
 

Pianello  
 
 

 

Sabato 19 Dicembre 
viola 
 

15.00 
 
17.00 

Pianello 
 
Musso 

 
 
Bruno Comi e Musati Marco 

Domenica 20 Dicembre                             
IV domenica di Avvento 
viola 
                      

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
 
Pianello 

Rampoldi Morris e Antonella - Ida e Fernando 
 
Amabile, Leonilde, Gaetana e Candido 
 
Regalini Alma e fam. -  Regalini Giuseppe, Rino e 
Maria 
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mail:  info@comunitasanluigiguanella.it 
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